
 

 

Ho raccolto questi ricordi su Marco Fantini 

affinché i nipoti, troppo piccoli o non 

ancora nati all’inizio della sua malattia, 

possano conoscerlo meglio ed apprezzarne 

l’eredità di Fede e di ottimismo, il cui 

valore rimane inalterato anche nel mutare 

di costumi e concezioni di vita, perché parte 

dell’intimità più profonda e immutabile 

dell’animo umano. 
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1. LE RADICI 

Estratto di nascita del nonno paterno di Marco 



 

I nonni di Marco 

 

Albina Zaccaria  

* Asti 1843 

+ Torino 1917 

Giovanni Felice Fantini  

* Vaglierano (AT) 13.1.1838 

 + Torino 24.6.1917 

Ambrogio Soffiantino 

* Grazzano (AT) 1853 

+ Torino 1943 

 

Rosa Dezzani 

* Grazzano (AT) 1859 

+ Torino 25.1.1942 

 



 

2. MARCO E LA FAMIGLIA 

 

Marco nacque il 2 luglio 1922 a Torino, in Via 

Nizza, in un palazzo all’angolo con Piazza Carducci, e 

fu battezzato nella Parrocchia del S. Cuore di Gesù. 

Il piccolo Marco 



 

Suo padre, anch’egli torinese, era stato dirigente di 

un importante emporio che vendeva all’ingrosso generi 

alimentari, ma sollecitato dalla moglie Clara Soffiantino 

che sognava per la famiglia una migliore posizione 

sociale, si era deciso a tentare la fortuna lavorando in 

proprio e aveva aperto un grande negozio di “drogheria” 

nell’attuale corso G. Marconi.  

Purtroppo per la sua indole di romantico sognatore 

non era certo portato agli affari e ben presto la sua 

iniziativa era naufragata nel fallimento. 

Pertanto, al momento della nascita di Marco, la famiglia 

stava vivendo una profonda crisi: il padre Eugenio si era 

visto costretto a cercare un lavoro qualsiasi e si era 

adattato a quello di magazziniere alla Fiat, mentre la 

I genitori  Clara Soffiantino (* Cavagnolo 4.9.1879  + Torino 8.1.1964) 

Eugenio Fantini   (* Torino 30.12.1881  + Torino 6.3.1952) 



 

moglie, delusa e mortificata, ma pur sempre forte e 

battagliera, per contribuire alle entrate familiari, aveva 

ripreso il suo lavoro a domicilio di tintoria e stireria.  

Il fratello Ambrogio, di undici anni, bello e 

intelligente, riccioli biondi e occhi azzurri, prima 

vezzeggiato come un principino, si vide d’un tratto 

piuttosto trascurato dai genitori carichi di fastidi, e per 

di più si accorse che la madre dedicava gran parte del 

suo tempo libero al nuovo arrivato. Non ancora in grado 

di capire quanto stava succedendo in famiglia, forse 

inconsciamente attribuì proprio al piccolo Marco la 

colpa del cambiamento d’umore dei genitori; sofferente 

di gelosia cominciò a trascurare gli studi e a marinare la 

scuola; abbandonò anche le lezioni di violino cui la 

madre teneva tanto. 

Il piccolo Marco 

invece, ancora del tut-

to ignaro del mondo, 

non risentì dell’atmo-

sfera tesa dell’ambito 

familiare, crebbe gaio 

e vivace, entusiasta 

della vita, docile e 

obbediente, con una 

gran voglia di giocare 

e di fare burle ai pa-

renti……………. 

 

Marco fanciullo 
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